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Ricordando però che, negli anni Trenta, il solda-
tino che scrisse la prima lettera alla madre, dopo 
essere arrivato in caserma, raccontava:

“Cara madre, 
qui da noi i pidocchi sono così grossi che si pos-
sono pigliare per le orecchie” 

ho avuto la fantasia di chiamare Satana grande 
Pidocchio con la P maiuscola e di chiamare i ma-
ghi suoi affiliati e servitori: 
- Pidocchietti, se uomini;
- Pidocchiette, se donne (del resto così rumorose!).

Anche perché le bestioline di cui si parla mo-
lestavano i sonni dei nostri nonni, pungendoli per 
succhiare il loro sangue. 

I pidocchi della magia succhiano fior di milioni 
alla gente che sta soffrendo molto, attirandola con 
imbrogli nelle reti dei loro riti satanici.

Perciò la Dedica suona così…

Si sa che il buon padre Pio battezzò 
col nome di “COSACCIO” il diavolo 
che spesso lo tormentava.
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Dedica

Alle Pidocchiette e ai Pidocchietti  
schiavi e collaboratori  
del Pidocchio grande,  

a voi salute e soldi tanti!

Queste pagine vi andranno un po’ di traverso, 
ma è bene che vi abituiate un po’ alla sofferenza, 
perché il vostro destino è l’Inferno che dura una 
vera eternità!

Molte persone che hanno letto il mio primo 
libro (Cosa fare con questi diavoli?, Edizioni 
Ancora, Milano 1992) mi hanno riferito che all’i-
nizio avevano paura, ma poi l’hanno trovato “pia-
cevole”. 

Con questo spero di essere “migliorato”, penso 
che lo troverete addirittura “divertente”.

Del resto perché avere tanta paura? Non dice la 
gente “crepi il diavolo” ?

Farlo crepare proprio no, non ci riuscirei, ma a 
sbeffeggiare i suoi sporchi ministri, questo forse sì!





GLI INSEGNAMENTI
DI PAPA FRANCESCO

INTRODUZIONE



Introduzione
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IL DIAVOLO ESISTE

Non ci salvano i maghi, né i tarocchi, 
solo Gesù salva 
5 aprile 2013

Solo il nome di Gesù è la nostra salvezza. Solo 
lui ci può salvare. E nessun altro. Tanto meno i 
moderni “maghi” con le improbabili profezie dei 
tarocchi che ammaliano e illudono l’uomo moder-
no. Proprio sul nome di Gesù, papa Francesco ha 
incentrato la riflessione proposta la mattina del 5 
aprile, nella Messa celebrata nella cappella della 
Casa Santa Marta.

Il Pontefice ha raccontato una sua esperienza 
personale, legata al ricordo di un uomo, padre di 
otto figli, che lavora da trent’anni nella curia arci-
vescovile di Buenos Aires. «Prima di uscire, pri-
ma di andare a fare qualsiasi cosa dovesse fare – 
ha detto – sussurrava sempre tra sé e sé: “Gesù!”. 
Una volta gli ho chiesto: “Ma perché dici sempre 
‘Gesù’?”. “Quando io dico ‘Gesù’ – mi ha risposto 
questo uomo umile – mi sento forte, mi sento di 
poter lavorare, perché io so che lui è al mio fianco, 
che lui mi custodisce”». Eppure, ha sottolineato il 
Papa, quest’uomo «non ha studiato teologia: ha 



13

soltanto la grazia del Battesimo e la forza dello 
Spirito». E «questa sua testimonianza – ha con-
fidato ai presenti papa Francesco – a me ha fat-
to tanto bene. Il nome di Gesù. Non c’è un altro 
nome. Forse ci farà bene a tutti noi» che viviamo 
in un «mondo che ci offre tanti “salvatori”».

A volte, «quando ci sono dei problemi – ha no-
tato – gli uomini si affidano non a Gesù, ma ad 
altre realtà», ricorrendo magari a sedicenti maghi 
«perché risolvano le situazioni», oppure «vanno 
a consultare i tarocchi» per sapere e capire cosa 
fare. Ma non è ricorrendo a maghi o tarocchi che 
si trova la salvezza: essa è «nel nome di Gesù. E 
dobbiamo dare testimonianza di questo! Lui è l’u-
nico salvatore».

Il Papa si è poi riferito al ruolo della Vergine 
Maria. «La Madonna – ha detto il Pontefice – ci 
porta sempre a Gesù. Invocate la Madonna, e lei 
farà quello che ha fatto a Cana: “Fate quello che 
lui vi dirà!”». Lei «ci porta sempre a Gesù. È la 
prima ad agire nel nome di Gesù». 
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Il diavolo esiste! 
11 aprile 2014

«Il diavolo c’è anche nel ventunesimo secolo 
e noi dobbiamo imparare dal Vangelo come lot-
tare» contro di lui per non cadere in trappola. Ma 
per farlo non bisogna essere «ingenui». E perciò si 
devono conoscere le sue strategie per le tentazioni 
che hanno sempre «tre caratteristiche»: comincia-
no piano, poi crescono per contagio e alla fine tro-
vano il modo per giustificarsi. Papa Francesco ha 
messo in guardia dal ritenere che parlare del dia-
volo oggi sia roba «da antichi» e proprio su questo 
ha incentrato la sua meditazione nella Messa ce-
lebrata venerdì 11 aprile nella cappella della Casa 
Santa Marta.

Il Pontefice ha parlato espressamente di «lot-
ta». Del resto, ha spiegato, anche «la vita di Gesù 
è stata una lotta: lui è venuto per vincere il male, 
per vincere il “principe di questo mondo”, per vin-
cere il demonio». Gesù ha lottato con il demonio 
che lo ha tentato tante volte e «ha sentito nella sua 
vita le tentazioni e anche le persecuzioni». Così 
«anche noi cristiani che vogliamo seguire Gesù, e 
che per mezzo del Battesimo siamo proprio nella 
strada di Gesù, dobbiamo conoscere bene questa 
verità: anche noi siamo tentati, anche noi siamo 
oggetto dell’attacco del demonio». Questo avvie-
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ne «perché lo spirito del male non vuole la nostra 
santità, non vuole la testimonianza cristiana, non 
vuole che noi siamo discepoli di Gesù».

Ma, si è chiesto il Papa, «come fa lo spirito del 
male per allontanarci dalla strada di Gesù con la 
sua tentazione?». La risposta a questo interroga-
tivo è decisiva. «La tentazione del demonio – ha 
spiegato il Pontefice – ha tre caratteristiche e noi 
dobbiamo conoscerle per non cadere nelle trap-
pole». Anzitutto «la tentazione incomincia lieve-
mente ma cresce, sempre cresce». Poi «contagia 
un altro»: si «trasmette a un altro, cerca di essere 
comunitaria». E «alla fine, per tranquillizzare l’a-
nima, si giustifica». Dunque le caratteristiche del-
la tentazione si esprimono in tre parole: «cresce, 
contagia e si giustifica».

Lo si evince anche dalla «prima tentazione di 
Gesù» nel deserto, che «sembra quasi una sedu-
zione. Il diavolo va lentamente» e dice a Gesù: 
«Ma perché non fai questo? Buttati dal tempio 
e risparmi trent’anni di vita, in un giorno tutti ti 
diranno: ecco il Messia!». È la stessa cosa «che 
ha fatto con Adamo ed Eva». Il diavolo dice loro: 
«Assaggiatela questa mela, è buona, darà saggez-
za!». Il diavolo segue la tattica della «seduzione»: 
parla «quasi come se fosse un maestro spirituale, 
come se fosse un consigliere».

Ma se «la tentazione viene respinta», poi «cre-


